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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(ZOLI) 

e dal Ministro dell' .Agricoltura e delle Foreste 

(COLOlVIBO) 

di concerto con il Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

COMU.NICATO ALLA PRESIDENZA IL_ 16 NOVEMBRE 1957 

Devoluzìone al JYiinistero dell'agricoltura e delle foreste 
dell'esercizio delle attribuzioni s·tatali in materia alimentare 

ONOREVOLI SENATORI. -L'assetto dei servi­
zi dell'alimentazione nell'àmbito dell' Ainrnini­
straziooe dello Stato, scopo della .pr~sente ini­
ziativa, è sempre .stato il trava·glio dei pubbli­
ci poteTi, al punto da doversi ril0v dre ~che nel 
corso di un trentennio nessun altro servizio sta­
tale è stato esposto, come i serv~zj_ d.ell'aliinen­
tazione, a così numerose vicissitudini e trz.sfor­
mazioni. 

La causa di tale situazione è da ric.ercare, 
non tanto nella vorticosa evoluzione sociale po­
litica ed economica degli ultimi a!m.i, che, in 
più o meno maggior.e misura ha pur influito 
sulla Oll"'ganizzazione di tutti i rami àell' Am­
ministrazione dello Stato, quanto, invece, in 
una costarnte valutazione contingente delle fi­
nalità, e quindi, · dei compiti statali -nel campo 

TIPOGRA.l!'IA DEL SENATO (1500) . 

alimentare ed in una conseguenziale adozione 
di una serie di soluzioni di carattere tempora­
neo per il soddisfacimento delle esigenze pub­
bliche manifestatesi nel corso del tempo. 

Donde l' alterrnarsi di istituzioni e soppressio­
ni, trasformazioni e mutan1enti di ramministra­
zione. 

Con la soppressione del Ministero degli ap­
provvigionamenti e dei consumi :alimentari, che 
aveva operato nel cotrso della guerra 1915-18 e 
per alcuni anni dopo, i servizi dell'alimentazio­
ne cessarono di es:sere una b:r,anca dell'Ammi­
nistrazione dello Stato, senza peraltro che lo 
Stato potesse del tutto abbandonare l'azione 
pubblicisti-ca nel campo alimentare. 

Dei problemi dell'alimentazione, daUa pro­
duzione al consumo dei generi -alimentari, si 
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occuparono altre amministrazioni, ma in. modo 
indiretto, attraverso provvedim.enti aventi 
esdu~ivamente fine di vigilanz,a e di controllo 
sulla genuinità di taluni prodotti posti in com­
Inercio. Troppo .poco perchè lo Stato potesse 
ritenere di assolvere sufficientamente ai suoi 
doveri verso la collettività; tanto che, dopo 
alcuni .anni di quasi ·cmnpleto abbandono di 
ogni intervento .statale in questo ca1npo, veniva 
~avvertito il bisogno dell'istituzione di un s.ervi­
zio specifico, sia pure in funzione ptrevidenziale 
}Jer l)aventate esigenze belliche. 

Così, ·con regio decreto 13 marzo 1933, rnu­
lnero ·674 fu istituito alle dipendenze del Mini­
stero dell'agricoltura e delle foreste il « Nu­
cleo di mobilitazione dell'organo dell'alimenta­
zione » .al quale venne attribuito il compito pre­
visto dall'articolo 4, lettera C, deHa legge 8 giu­
gno 1925, n. 969, sulla organizzazione della 
N azione per la guerra, di ptrovvedere alla in­
cetta ed alla ripartizione delle derrate aJimen­
±:ari destinate alle Forze armate e alla popola­
zione civile, nonchè al controllo delle ·industrie 
alimentari statali e private. 

In pratica nulla o ben :poco potè fare quel 
Nucleo, inadatto alla bisogna, tanto che, allor­
quando venne· 'a profilarsi la necessità di un im- , 
pegnativo .e vasto inte~rvento statale, si dovette 
altrimenti provvedere. 

Infatti, ·con regio decreto-legge 18 dicembre 
1939, n. 2222, furo~1o istituiti, rispettivamente 
presso il Ministero dell'agì·icoltura ·e delle fo­
reste e quello delle Corporazioni, il servizio de­
gli approvvigionamenti ed il servizio della. di­
stribuzione dei generci alitnentari, in corrispon­
denza dei .quali· vennero crea ti presso gli organi 
periferici dei nominati Ministeri il reparto 
« approvvigionamento » ed il reparto « distri­
buzione e consumo ». 

Con successiva leggoe 12 luglio 1940, n. 1096, 
veniva istituita presso il Ministero dell'agricol­
tura· e delle fore~ste la Dircezione generale del­
l'alimentazione, ·Che assorbiva nell'àmbito di 
quel Ministero i compiti del servizio degli 'ap­
provvigionamenti. 

M.a le notevoli difficoltà di ordine tecnico e 
pratico, derivanti dalla attribuzione a due dif­
ferenti Ministeri di ·compiti inerenti a una sola 
materia, fllO!fl tardarono ad imporre la necessi­
tà di far luogo :alla unificazione dei seirvizi che 

' ' pertanto, con regio decreto-legge 27 dicembre 

1940, n. 1716, vennero tutti :concentrati, con 
mnpi poteri al11llnirnstrativi e normativi, nel Mi­
nistero delragricoltura e delle foreste, al cen­
tro, e alla periferia nelle esistenti Sezioni pro­
vinciali della ali1mentazione dei Consigli pro­
vinciali delle cm:porazioni, elevate ad organi 
provincialì a sè stanti ed opportuna1nente rior­
ganizzate. Co111 successivo regio-decreto 2 gen~ 
naio 1941, n. 4, vennero, poi, emanate le norme 
per rorganizzazione ed il funzionamento dei 
servizi dell':alimentazione nel lVIinistero del­
ragricoltura e delle foreste. 

Pe~raltro, lo sviluppo che andavwno via via 
assumendo i servizi dell'alimentazione, anche 
in dipendenza della enorme e .complessa atti­
vità richiesta dal periodo bellico, rese .necess:a­
ria una loro integrazione, attuata con la istitu­
zione, a lato dèlla Direzione generale della ali­
mentazione, della Direzione generale dei tesse­
l"~amenti, dei -prezzi e della statistica dei generi 

. alimentari, con regio de·creto-legge 7 novembre 
1941, n. 1376. 

Nel co~rso, poi, delle . ultime vicende della 
guerra 1940-45 i servizi dell'alimentazione .su­
birono annpie trasformazioni in breve lasso /di 
te'm p o. 

·Con bando del l o ottobre 1943, n. 4, del Capo 
di Stato Maggiore generale, veniva istituito il 
Commissariato dell'alimentazione :alle dirette 
diP,endenze dell'Intendenza dello Stato lVIag­
giore dell'Esercito per l'espletamento dei com­
piti di spettanza del Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste rcelativamente alla disciplina de­
gli approvvigionamenti, d~lle distribuzioni e dei 
consumi alimentari. Restava fel'lma l'organiz­
zazione periferica, che veniva anzi integrata 
con altri organi oltre alle esistenti .Sezioni pro­
vinciali dell'alimentazione, ma veniva modifi­
cata I'organizz,azione centrale sostituendosi ai 

servizi ·centrali già istituiti nel suddetto 1\Iini­
stero quelli del .nuovo Commissariato. 

Tale otrga;nizzazione ebbe, tuttavia, vita bre­
ve, perchè con regio decreto-legge 28 dicembre 
1943, n. 30-B, l'organizzazione centrale doveva 
essere ulteriormente modificata, con l'istitu­
zione del Commissariato generale dell'alimen­
tazione alle dipendenze del Ministero dell'in­
·dustria commercio e lavoro. 

Seguiva poco dopo il regio decreto.-legge 25 
febbraio 1944, n. 63, con il quale il Commis­
sariato generale dell'alimentazione veniva po-
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sto alle dipendenze del Iviinistero dell'agricol- . 
tura e delle foreste. 

Per quanto con tale ultimo decreto i servizi 
centrali dell'alimentazione venissero ri-condotti 
nell'àmbito del Ministero dell'agricoltura e del­
le foreste, nel quale erano sorti· nel lontano 
1935 e succ~ssival!l1ente pervenuti a grande 
sviluppo, l'assetto dato ai setrvizi stessi .con il 
regio decreto-legge 25 febbraio 1944, n. 63, 
era sostanziallnente diverso da quello prece­
dente. I servizi dell'alimentazione non torna­
vano ad essere servizi propri del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste, ma costituiva­
no lli1 organismo a sè stante e dipendente dal 
Ministero :stesso, .con notevoli inconvenienti di 
natura o~rganizzativa e funzionale, che ripro­
ponevano nuoV!amente a breve distanza di tem­
po il problema dell'assetto dei servizi in esame. 

Così con decreto legislativo luogotenenziale 
13 dicembre 1944, n. 410, veniva istituito l'Alto 
eonu11issariato dell'alimentazione, ·alla dipen­
denza della Presidenza del Consiglio dei mini­
stri, n1entre ·con succes,sivo decreto legislativo 
luogotenenziale 28 dicembre 1944, n. 411, ve­
niva.:ho detenminate le relative ~attribuzioni e 
con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 31 gennaio 1945, veniva provveduto 
alla crrganizzazione ed al furnzionam.ento dei 
servizi. 

Con decreto-leg·ge 21 giugno 1945, n. 349, 
perfezionato con decreto legislativo luogotenen­
ziale 2 agosto 1945, ·n. 477.? veniva istituito il 
Ministero dell'alimentazione, al quale venivano 
conferiti i compiti già ·spettanti all'Alto com­
missariato dell'alimentazione. 

Con successivo decreto legislativo luogote­
nenziale 22 dicen1bre 1945, n. 838, veniva sop­
presso il Ministero dell'alimentazione e nuo­
vamente istituito, alle dipendenze della Presi­
denza del Consiglio dei ministri, l'attuale Alto 
commissaria t o dell'alimentazione. 

L'esame delle disposizioni corntenute nei men-· 
zionati provvedin1enti porta a constatare ·che: 

a) lo .Stato, attraverso i .suoi o~rgani legi­
slativi, non ha mancato di interessarsi più vol­
te dell'assetto dei propri servizi dell',alimenta- . 
zione per essere in grado di sovvenire adegua­
tamente ai pubblici bisogni nel campo alimen­
tare. Ma ogni volta 'si è fatto luogo a soluzioni 
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contingenti -del problema, che p·ertanto è- rima­
sto fino ad ora 'allo stato di proposizione; 

b) fra le varie ~soluzioni di catrattere con­
tingente adottate in passato, la più razionale e 
rispondente ad un efficace svolgimento dell'at­

' tività dei servizi si è rilevata queUa. della loro 
' appartenenza organica al lVIinistero dell'agri­
: coltura e delle foreste; 

c) difetto comune a tutte le ·pre·cedenti so­
luzioni del problema è stato quello di non aver 
mai dato un apposito organico di ;personale ai 
servizi dell'alimentazione e di avetr sempre prov­
veduto alle esigenze organizzative e funzionali 
degli stessi in termini occasionali, con perso­
nale comandato o distaccato e con personale 
estraneo .alle amministrazioni dello Stato trat­
to dalla vita civile in forme e condizioni inido­
nee ad ottenerne -il migliore apporto di atti­
vità o la permane-nza in servizio, incorrendo 
così in dispersioni di esperienze di notevole 
utilità e rendendo l'attività dei .servizi e~stre­

mamente gravosa per i funzionari i.nvestiti di 
responsabilità direttive .. 

Sulla scorta di tali constatazioni e degli am­
maestramenti che ne derivano, già nel dicem­
bre 1949 il Governo presentaV!a al Parlan1ento 
un dis.egno di legge, inteso ad organizzare i 
servizi' nell'àmbito del Ministero dell'agricol­
tura e delle foreste, con la ·Ctreazione di una 

_Direzione ·generale dell'alimentazione, l'adegua­
tnento dei ruoli organici del suddetto Ministero 
e l'utilizzazione del personale in servizio :pres­
so l'attuale Alto commissariato dell'alimenta­
zione ed i suoi organi dipendenti. Ma per la 

- delicatezza del rproblema l'iter parlamentare 
fu particolarmente labou.~ioso, tanto che il di­
segno di legge, ap:provato dal Senato .con note­
voli- varianti, rispetto allo schema governativo, 
rnon esaurì il suo ciclo presso la Camera dei 
·deputati ·e de·cadde con la· fine della legislatura. 

Tuttavia l'esame compiuto dal Parlamento 
· fu ricco di insegnam~nti in quanto, :pur conve­
nendosi in massima sulla iniziativa governativa, 
veniva a riconoscersi un inte~resse permatnente 
dello 1Stato ai servizi d-ell'alimentazio.ne ed a 
ria:ffermarsi l'esigenza di un loro assetto sta­
bile in relazione a necessità permanenti della 
collettività in tale settore, sia in tempo di 
·guerra che in tempO di pace. 

Del resto tale riconoscimento fu già impli­
citamernte f,atto dal legislatore col decreto le-
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gislativo luogotenenziale 28 dicembre 1944, 
n. 411, nel quale per la prirna volta, dopo una 
serrie di .provvedimenti limitativi della vita _dei 
servizi dell'alimentazione al periodo di guerra, 
l'Alto commissariato dell'alimentazione veniva 
qualificato « rorgano -che provve-de alla disci­
plina degli approvvigionamenti, della distribu­
zione e del consumo dei generi alimentari >> 

senza più alcun riferime.nto limitativo al pe­
riodo di guer!'1a. 

Gli eventi politici ed e-conomici dall939 han­
no profondamente inciso sulle condizioni della 
società, al punto -che il problema dell'alimen­
tazione, solo oecasionahnente sentito in epoca 
a.nteri01re, è venuto assumendo, sotto la spinta 
di eventi di portata mondiale, una importanza 
.se11.npre mag•giore, che ha attratto l'attenzione 
degli Stati a serian1ente -considerarlo sul piano 
interno ed esterno, tanto da detenninare la 
creazione di specifici orwanis1ni nazionali ·ed 

· internazionali. 
Le stesse surriportate vicende dell'm·gano 

dell'alimentazione in Italia stanno a denotare 
la costante cura .dello Stato nel darsi uno stru­
lnento idoneo in questo campo di 1attività; ma 
dimostrano altresì come sia vano affidarsi a 
soluzioni di ripiego e di carattere temporàneo, 
quali sono state quelle sin qui attuate, ch_e 
espongono a più o meno breve scadenza 1alla 
ne-cessità di far luogo ad altri provvedi1menti, 
data l'immanenza e la crescente impOirtanza nel 
tanpo dei pubrbli.ci problemi dell'alilnentazione, 
dimostrate da un ventennio di ininterrotta 
ésperienz1a in pace e irn ·guerra. 

Allo .stato attuale non è più possibile consi­
derare i ·.problen1i alimentari e, quindi, i pub­
blici servizi dell'alimentazione sul piano occa­
sionale ·e contingente; nè sarebbe :più possi­
bile tornare al ve·cchio crriterio della ·cur1a in­
diretta dei proble·mi dell'alimentazione da par­
te delle altre amministrazioni dello Stato ope­
ranti in altri specifici settori dell'attività sta­
tale. Le condizioni sociali ed economiche del­
l'epoca attuale dànno ~all'amministrazione ali­
mentare urna portata ed importanza non minore 
di quella di altre attività statali ed il raggiun­
gimento delle sue ,finalità costituisce in ogni 
tempo ·presupposto essenziale per la branquilli­
tà, l'ordine e il benessere sodale, influendo de­
cisamente anche sulla stabilità del -costo della 
vita, sull'equilibrio economico e sulla conserva-

zione del reddito nazionale, stante l'enorme 
movilnento economico -continuamente in atto 
nel campo in e.sa1me .per le quotidiane .necessità 
alimenbari della persona umana. 

Donde la necessità di un orgarnismo che, con 
pienezza di funzioni, si occupi in via continua­
tiva, principale e sistematica dei problemi del­
l'alimentazione e di reiterare, quindi, con le 
·modificazioni e le integrazioni del ·caso, l'ini­
ziativJa governativa del dicem-blre 1949. 

A ciò si provvede col presente disegno di 
legge, .che, tenendo conto delle esperienze del 
passato e delle esigenze attuali, è informato ai 
seguenti criteri direttivi: 

l) attribuzione dell'esercizio delle funzioni 
statali in materia alimentar€ al Ministero del­
l' agricoltura e delle foreste; 

2) formazione di appositi ruoli organici 
per i sercvizi dell'alimentazione nel Ministero 
stesso; 

3) assetto in apposito ruolo ad esaurimEn­
to, nell'àmbito del pi~edetto Ministero, del per-' 
sonale proveniente dall'Alto commissariato 
dell'alimentazione ed organi dipendenti, asse­
·gnato ai nuovi servizi; 

4) ;passaggio 1al Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste dei mezzi finanziari e delle at­
trezzature dell'Alto commissariato dell'alimen­
taziOine e degli organi dipendenti. 

•Così, con gli atrticoli _l, 2 e 3 del proposto 
disegno di legge, che costituiscono la prima 
parte dello stesso, si provvede rispettivamente: 

a11a devoluzione dei poteri e delle attribu­
zioni, già conferiti all'Alto commissariato del­
l'alimentazione, al Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste; 

alla istituz·ione presso _lo stesso Ministero 
di una Direzione generale dell'alimentazione, al 
centro, e di ispettorati conTpartiment~ali con cill"­
coscrizione regionale o interregìonale e di ispet­
torati .provinciali dell'alim~ntazione, alla peri­
feria; 

alla organizzazione ed al funzionamento 
dei servizi medi1a.nte norme delegate al Go­
verno. 

In particolare le rnorme dell'articolo l non 
' innovano nella matetria dei compiti dell'organo 

statale dell'alhnentazione se non trasferendo 
gli ste.ssi al suddetto Ministero. La stessa elen­
cazione f1a.tta nell'articolo in questione non è che 
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espos1z10ne sommaria ed indicativa di essi e 
sempre limitatamente alle esigenze pubblici­
stiche nel car.apo degli approvvigionam.enti e 
dei consmni alimentari. Non v'è luogo, perciò, 
ad alcuna interferenza nell',attività di compe­
tenza di altre amministrazioni : nemmeno in 
settori ·che sono anche da queste curati, ma 
sotto altro profilo .e ad altri ,fini. Tuttavia per 
evitarce og.ni possibilità di equivoci 1al riguardo 
e per ,assicurare armonizz?-zione di attività con­
correnti in settori comuni, si stabilisce che 
nell'as.solvirnent.o dei compiti indicati il Mini­
stero dell'agricoltura e delle foreste procede di 
intesa con le altre amministrazioni interessate. 

·Con l'articolo 2 si istituis-cono i servizi del­
l'alimentazione n d suddetto Ministero; un or­
gano cent~rale, costituito da una direzione gene­
rale dell'alimentazione, ed organi :periferici 
dell'alimentazione, costituiti da ispettorati com­
partimentali e ispettorati provinciali. L'istitu­
zione di 'appositi servizi centrali e periferici 
nel settore dell'alimentazione è imposta non 
solo dalle esigenz·e di uno svolgimento capilla­
re dell'attività in materia, 1na anche dalla con­
statata impossihilità, p·er sostanzi1ale diversità . 
di attribuzioni e per mole di lavo1ro, che all'at­
tività ·Capillare attendano gli organi periferici 
dello stesso Ministero nel ramo agricolo od in 
quello forestale. 

Il che pone proble1ni organizz,ativi e funzio­
nali, di carattere amrninistrativo e tecnico, alla 
cui .soluzione appare op:portuno provvedere con 
le no~rme delegate previste all'articolo 3. 

Gli articoli successivi concernono le esigenze 
di prima organizzazione ·e di. primo funziona­
mento dei .nuovi servizi e perciò recano dispo­
sizioni di attuazione, transitorie e tfinali. In par­
ticolare: 

con l'articolo 4 si !Stabilisce che nella ;,pri­
ma attuazione della legge al funzionatnento dei 
s.e-rvizi si provvede con il personale di ruolo 
di altre .ammi·nistrazioni comandato e con il 
personale non di ruolo dell'Alto commissariato 
dell'alimentazione e delle Sezioni provinciali 
dell'alimentazione·, .ancora in servizio, nonchè 
del personale ancora in servizio degli organi­
smi pubblici già istituiti in :periodo di guerra 
per la disciplina di approvvigions.mento alle di­
rette dipendenze dei .servizi statali dell'alimen­
tazione, nonchè con un limitato nmnero di per­
sonale di .alt1ri organismi utilizzato di fatto -per 
le esigenze inerenti alle gestioni di ammasso e 

di distribuzione dei prodotti agricoli destinati 
!all'alimentazione. Trattasi di personale che, in 
ge.nere, ha dato buona prova di laboriosità e 
di cmnpetenza nel campo dell'alimentazione in 
ormai molti aJllni di attività e che, perciò, :co­
stituisce per capacità ed esperienze a·cquisite 
lo strumento idoneo ad assicurar,a.re la ·miglio_­
re funzionalità dei nuovi !Servizi nella lolro 
prima attività. 

È però da aggiungere che il :personale stesso 
non può essere lasciato nella situazione preca­
ria in cui per tanti anni è stato rt1antenuto. Ra­
gioni morali dis·cendenti anche dal prolungarsi 
della sua utilizzazione ·COn il sacrificio di ogni 
~ltra sua possibilità profesiSionaie, nonchè mo­
tivi di interesse stesso dello Stato a conserV!ar­
si l'appo~rto di notevoli capacità ·e collaudate 
esperienze nel ·particolare settore, impongono 
la necessità di offrire a detto personale un as­
setto organico, traendolo dalla situazione di 
precarietà e di incertezza. 

Pertanto, con l'articolo 5 si i.stituisco.no pres­
so il Ministero dell'agricoltura e. delle foreste 
- pe1r i servizi ·centrali e periferici dell'alimen­
tazione - i ruoli ad ·esauritmento di cui alla 
t'ab ella annessa . e nei quali tale personale po­
trà essere inquadrato a richiesta. 

Le condizioni, i requisiti e le modalità per 
l'inquadramento nelle singole carriere e per il 
collocamento nelle relative qualifiche .sono sta­
biliti con le norme degli articoli da 6 a 13, in­
fonnate al crite~rio di nl'assima di un assetto 
fondato :sulla posizione giuridico funzionale ed 
economica posseduta .e su determinati requisiti. 

Con l'articolo 14 poi, si inten~e sovvenire 
alle esigenze funzionali, il .cui soddisfadmento 
avesse a presentarsi pregiudicato dall'inqua­
dramento nella carriera di c0111cetto di perso­
nale avente attualmente responsabilità diret­
tive, ma non in grado di perve~rce al ruolo 
deUa. carriera direttiva. Per tale ipotesi viene 
appunto ,stabilita la possibilità del manteni­
mento delle funzioni direttive al personale .stes­
so, ferma- resta111do l'appartenenza al ruolo d.el­
la carriera di concetto ad ogni effetto. 

Inoltre, con I'iarticolo 15, ·che reca no~rm·e sul­
la valutazione del s·ervizio prestato anterior­
Til:ente all'inquadram.ento nei ruoli ad esauri­
mento, ai ,fi,ni dell'am1nissione ai con·corsi od 
agli esami per il ·conseguimento di determinate 
qualifiche superiori od 'ai fimi della promozione 
alla .qualifica immediatamente superiore a que} ... 
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la conseguita in :sede di inquadramento, si è .in­
teso contempetrare l'applicazione delle norme 
generali vigenti in materi1a., s.ia co.n le esigenze 
funzionali dei servizi, sia con la necessità di 
attenuare le conseguenze sfavorevoli derivate 
ai ·più meritevoli da una troppo lunga attesa 
dell'assetto organico. l -

L'ra.rticolo 16, in coincidenza con l'assunzione 
dello status del personale di ruolo a tutti gli 
effetti, dispone la cessazione di ogni incremen­
to ai fondi di previdenza di cui ai :precedenti 
ordinamenti e la de,stinazione delle somme ac­
ca.ntonate nei sensi rispondenti all'interesse del 
personale che. ne è ptrovvi.sto, nonchè la riscra.t­
tabilità, secondo le vigenti disposizioni, .ai fini 
del trattamento di quiescenza, dei servizio ci­
vile prestato nelle ~amministrazioni dello Stato 
anteriormente all'inquadramento nei ruoli a.d 
esaurime.nto. Si :è altresì ritenuto di st,a,bilire, 
in caso di riscatto dei servizi precedenti, la de­
voluzione allo Stato, in sostituzione del contri­
buto di ris·catto, delle somm.e accantonate nel 
fondo di previdenza petr coloro che ne sono 
provvisti. 

Tuttavia si è anche stabilito, per coloro eh~ 
alLa. data dell'inquadramento avessero superato 
il 45° anno di età, l'obbligatorietà della pre­
s.e.ritazione, entro il termine perentorio di 30 
giorni e sotto la pena di inefficacia del piovve':' 
diniento di inquadramento, della domanda di 
riscatto del servi~io prestato poste~riormente al · 
compimento di tale anno di età. Ciò al fine di 
contenere in limiti oggettivi · l'efficacia del di­
ritto alla permanenza in servizio. 

L'articolo 17 chiude le norm·e relative al 
personale, prevedendo la fa·coltà di disporre, 
per esigenze di servizio, l'assegnazione ad al­
tri uffici del Ministero dell'agricoltu~r~a. 0 il co­
mando anche a tempo indeterminato presso al­
tre amministrazioni ,statali, .del per:sonale in­
quadrato nei ruoli ad esaurimento di cui al­
l' annessa tahella. 

Gli articoli .segue.nti riguardano la parte fi­
nanziaria ed economica. 

Con l'articolo '18 si trasferiscono ai nuovi 
setrvizi di cui all'articolo 2 le attrezzm.ture dei 
servizi dell'Alto commissariato dell'alimenta­
zione e dei .suoi organi periferici e, inoltre, si 
dispone che le disposizioni vigenti, le quali sta­
biliscono contributi a favore delle Sezioni pro­
vinciali dell'ali:r:nentazione ai sensi dell'artico-

lo 3 del decreto 31 gen.ruajo 1945 del Presi­
dente del Consiglio ·dei ministri, cessano di 
avere vigore alla data di entrata in vigore delle 
norme delegate previste all'a~rticolo 3 della pre­
sente legge. Il siste1na di •firuanziamento dei 
nuovi servizi è quello ordinario im.perniato sul 
bilancio dello Stato e, pertanto, vengono a ces­
sare le condizioni di .autonomia armninistrati­
va che avevano portato 1alla instaurazione dei 
contributi. a favore delle Sezioni :prbvi.nciali 
dell'alimentazione. 

Con l'articolo 19, poi,. si stabilisce il tra­
sferimento presso il Ministero dell'ag~ricoltura 
e delle foreste - quale «Sezione per i servizi 
dell'alimentazione » della Ragioneria ·centrale 
del Ministero medesimo - dell'Ufficio di con­
trollo .(Jel Ministero del tesoro presso l'Alto 
commissariato dell'alimentazione. · Trattasi di 
nonna che, oltre a rispondere ad esigenze :p~ra­
tiche di servizio, è volta ad ovviare ad inop­
portune ~soluzioni di continuità nel competente 
svolgimento dell'azione di ris.contro sugli raUi 
e provvedimenti dei servizi dell'alime-ntazione. 

Con gli articoli 20 e 21, infine, si provvede 
alle esigenzè ~finanziarie dei nuovi S·ervizi del­
l'alimentazione. L'attuazione del proposto prov­
vedimento comporterebbe un nuovo onetre an­
nuo di lire 1.870.000.000, che si aggiungetebbe 
a quello di lire 1.884.150.000 già gravante sul 
bi1a.ncio statale per i servizi dell'alimentazione. 
Donde, ·con l'articolo 20 si provvede, per la parte 
di onere già -grava~nte sul bilancio statale, ·Con 
il trasferimento nello stato di previsione del 
Ministero dell'agri~oltu~ra e/ delle foreste /delle 
somme disponibili - in conto competenze ed 
in conto residui - sia sui capitoli dello stato 
di previsione del Ministero d€1 tesoro sottoru­
brica «Alto commi~sariato per l'alimentazio­
ne », sia .sui .capitoll. déi vari Ministeri per il 
rimborso alle 'Sezioni provinciali dell'alimenta­
zione dell'onere relativo al trattamento econo­
mico del .p~roprio personale temporaneamente 
distac0a.to pre·sso i Ministeri stessi ai sensi del-. 
la legge 7 maggio 1954, n. 220. 

Alla ·copertura del nuovo maggiore. onere, 
valutato in lire 935.000.000 per l'esercizio rfi­
nanziario 1957-58, si provvede inve~e, ai sensi 
dell'articolo 21, a carico del fondo globale iscrit­
to nello :st1a.to di previsione del Ministero del 
tesoro ·Per il medesimo esercizio· petr far fronte 
ad oneri dipendenti da provvedimenti legisla­
tivi in corso. 
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DISEGNO DI LEGGE 

CAPO I. 

Di.sposizioni gen.erali. 

Art. l. 

I poteri .e le attribuzioni .conferiti dalle di­
sposizioni vigenti iall' Alto commissariato del­
l' alilnentazione, istituito con decreto legisla­
tivo luogotenenziale 22 dicembre 1945, n. 838, 
in •materia di approvvigionamento, distribuzio­
ne e consumi 1alimentari, sono devoluti al Mi­
nistero dell'ag~ricoltura e delle fore:Ste. 

N ella materia di cui al precedente comma -
spetta, in .particolare, al Ministero dell'agri­
coltura e d~lle foreste promuovere .e curare 
l'attuazione delle iniziative riglllaxdanti: 

a) le necessità alimentari del Paese; in re­
lazione alle esigenze- di approvvigionamento e 

· di consumo; 

b) la de~tinazione, anche all; esportazione, 
dei quantit1a.tivi di der~rate e generi alimentari 
eccedenti le necessità del fabbisogno alimen­
tare; 

c) la perequazione dei prezzi al consumo 
dei genert alimentari e l'adeguamento dElla 
organizzazione dei mercati di vendita alle esi­
genze del consumo ; 

d) gli .studi e le :provvidenze e·conomiche, 
socil:di, assistenziali, scientifiche ed educative 
nel campo della alilnentazione, con particolare 
riguardo ai fabbisogni alimentari delle classi 
lavoratrici, vulnerabili .e meno abbienti; 

e) i rapporti con gli o~rg.a.ni internazionali 
dell'alimentazione. 

Nell'assolvimento .dei compiti indicati al pre­
cedente ·co~nma il Minist_ero dell'agricoltura e 
delle foreste procede d'intesa con le altre am­
ministrazioni interessate. 

Il Ministerò dell'agricoltura e delle foreste 
provvede altresì al1a. trattazione de·gli affari in 
corso presso l'Alto commiss~riato dell'alimen­
tazione~ che è soppresso con la presente legge. 

Art. 2. 

Per l'espletamento dei compiti indicati nel 
precedente articolo è istituita, presso . il Mini­
stero dell'agricoltura e delle foreste, una Di­
rezione generale dell'alimentazione. 

1Sono istituiti, quali org.ani periferici della 
Direzione gener1ale dell'alimentazione, gli Ispét­
torati ·compa1rtimentali dell'alimentazione ·COn 
eircoscrizione regionale o interregionale e gli 
!Ispettorati provinciali dell'alimentazione. 

Art. 3. 

-n Gover.no della Repubblica è de.Jeg1aito ad 
emanare, entro un anno dall'entrata in vigur:e 
dElla presente legge e nei limiti delle esigenze 
funzionali derivanti dai co11.npiti conferiti con 
l'articolo l, le norme occo~rreriti per l'organiz­
zazione dei servizi· dell'alimentazione, La. istitu-. 
zione dei relativi ruoli organici e la costitu­
zione del Consiglio di amministrazione, nonchè 
.per la ·costituzione ed il funzionamento di un 
Comitato tecnico avente il ·compito di fonnu­
lare proposte ed esprimere pareri sui proble1ni 
dell'alimentazione. 

. Le norme dèlegate sta.ramno emanate· con de­
creto del Ptresidente della Repubblica, su pro­
posta del Ministro per l'agricoltura e le fore­
ste d1 concerto con il Ministro per il te.soro, 
previa deliberazione del Consiglio dei ministri. 

•CAPO II. 

Disposizioni transitonie e finali. 

Art. 4. 

N ella prima attuazione della presente legge 
e sino alla ta,pplicazione delle non:~e d.i cui ai 
successivi a1rtkoli, al funzionamento dei servizi . 
dell'alimentazione si provvede: 

l) ·con il personale di ruolo delle .ammini­
strazioni dello Stato, di cui all'articolo 2, 1et­
tera ·a) del decreto 31 gennaio 1945 del Presi­
dente del Consiglio dei ministri, che alla d1a.ta 
della presente legge e da almeno dieci anni tra­
visi in ·posizione di comando presso l'Alto com­
missariato dell'alimentazione ed i suoi organi 
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periferici e venga confen.rnato in tale posizione l 
pr.esso il Ministero dell'agrticoltura e delle fo­
reste per le esigenze dei n\wvi servizi dell'ali­
ment.s.zione; 

I posti vacanti in ciascuna qualifica superio­
re all'iniziale- delle singole .carriere verranno 
ricoperti mediante pron1ozioni del personale ap­
partenente alle qualifiche in1media'bam.nente in­
ferictri della medesima ·carriera, osservando al­
l'uopo le disposizioni vigenti in materia per i 
dipendenti civili dello Stato. Non sono consen­
tite nuove immissioni in tali ruoli ed i posti 
risultanti v1acanti e non conferihili sono sop­
pressi dalla data della vac3Jnza.· 

2) con il personale dell'Alto commissaria­
to dell'alimentazione di cui all'articolo 2, let­
tera b) del decreto 31 ge,nnaio 1945 del Pr,esi­
~ente del Consiglio dei E.ninistri; 

3) con il personale dell'Alto commissariato 
dell'alin1entazione di cui all'articolo 2, lette­
na, c), del de·creto 31 gennaio 1945 del Presi­
dente del Consiglio dei n1inistrri, in servizio al­
la data della presente legge; 

4) con il personale delle Sezioni provinciali 
dell'alimentazione, di cui alla tabeHa annessa 
al decreto 30 dicembre 1946 dell'Alto commis­
sario per l'alimentazione, in servizio alla data 
della presente legge; 

5) ·Con il personale degli organismi istitui­
ti in base all'articolo l lettera h) del regio de­
creto-legge 27 dicembre 1940, n. 1716, conver­
tito con modificazioni .nella legge 24 aprile 1941, 
n. 385, che risulti anco~ra in servizio alla data, 
di entrata in vigore della presente legg.e o che 
risulti trattènuto in servizio per le esigenze 
della liquidazione degli organismi medesimi ai . 
sensi dell'articolo 12, quarto comma,, della leg­
ge 4 dicembre 1956, n. 1404. 

6) con il personale, nel limite massimo di 
dieci unità, di altri organismi, che aÙa data 
della presente legge risulti utilizzato di fatto 
presso il Ministero dell' agrricoltura e delle fo­
re·ste per le esigenze inerenti 1alle gestioni di 
ammasso e di distribuzione dei prodotti agri­
coli destinati all'alimentazione. 

Il pers-onale contemplato nei numeri 2), 3), 
4), 5) e 6) del precedente comma conserva, nelle 
more dell'applicazione delle norme dei :succes­
sivi articoli, la posizione giuridic1a. e il tratta­
mento economico organicamente acquisiti, alla 
data della ·presente legge, prresso la rispettiva 
amministrazione di appartenenza. 

Art. 5. 

Sono istjtuiti presso il. Ministero dell'agri-
. coltura e delle foreste, per i ·servizi centrali e 
periferici dEll'alin1entazione, i ruoli ad esauri­
lTI·ento di cui alla tabella anness-a. alla presen­
te legge, 

N e i ruoli organici da istituire a norma del 
precedente articolo 3 devono essere mantenuti 
scoperti, in c~a.scuna qualifi.ca delle singole car­
riere, tanti posti quanti sono quelli coperti o 
conferribili nella carriera e qualifica corrispon­
d;enti dei ruoli di cui all'annessa tabella. 

Art.- ·6. 
Nei -ruoli ad esaurime.nto di cui al prece­

dente articolo è inquadrato, in base a do­
manda da presentare entro 30 giorni dalla da­
ta di ·entrata in vigore della presente legge e 
nel limite dei ·posti disponibili in ciascuna qua"'" 
li:fka dei ruoli medesimi, il persoruale di cui al 
precedente articolo 4, che risulti assunto· iilOn 
post.etriormente al l o maggio 1948, abbia i re­
quisiti prescritti, fatta eccezione· del lin1ite. 
ma.s.simo di età subordinatamente per altro al- · 
l'adempimento di qru8.nto stabilito al terzo com-

' ma d.el suceessivo articolo 16, e non fruisca di 
pensione ordinaria diretta a carico dello Stato, 
degli istituti di ;previdenza amministrati dal _ 
Ministero del tesoro o degli enti locali. 

Il :eolloc19mento- nelle singole carriere e qua­
lifiche /è ·effettuato secondo le no~rme di cui ai 
successivi articoli. 

Art. 7. 

Il personale di cui all'articolo 4, n. 1), è in­
quadrato nel ruolo della carriera corrisponden­
te a quello di appartenenza. 

Art. 8. 

Il per,:;onale di ·cui all'articolo 4, nn. 2) e 4), 
è inquadrato _secondo le norme dei successivi 
commi. 

'Nel ruolo della carrierta di:r.éttiva è inqua­
drato il personale direttivo, contern,plato dal­
l'àrticolo 2, lettera b) del de·creto 31. gennaio 
1945 .del Presidente del Consi~lio dei ministri 
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e dalla tabelLa, annessa al decreto 30 dicembre 
1'946 dell'Alto com1nissario per l'alimentazio­
ne, che sia :in :possesso di diploma di laurea, 
nonchè dei requisiti prescritti, e ·che, da data 
anterdore al 1 o maggio 1948, eserciti ·effettiva­
mente senza .soluzione di .continuità funzioni 
p1a.ri a quelle proprie del predetto ruolo. 

II personale direttivo di cui al precedente 
comma, che non pervenga a1 ·ruolo della car­
riera direttiva, è inquadrato n·el ruolo della 
carriera di concetto, purchè provvisto dei re­
quisiti e del periodo di esercizio di funzioni di 
cui al comma medesimo. 

•È altresì inquadna,to nel ruolo della carrie­
ra di corncetto il personale di conc.etto contem­
plato nella tabella annessa al decreto dell'Alto 

È fatta salva I'!a;pplicazione delle disposizio­
ni contenute nel quinto e sesto comma dell'ar­
ticolo 4 del decreto del Presidente della iRe­
pubblica 3 maggio 1955, n. 448. 

Art. 10. 

Il personale di cui al n. 6) del precedente 
' articolo 4 è inquadrato nella carriera corrisp_on­

dente ,a] titolo di studio posseduto, nonchè alla 
natura delle funzioni ad esso conferite da al­
meno dieci anni al1a data della presente legge, 
quali risultano da provvedhnento del Minlsbro 
per l'agricoltura e le foreste. 

Art. 11. 

commissario per l'alimentazione 30 dicembre II personale inqua.drato nei .singoli ruoli a 
1946, che sia in possesso di diploma di istituto norma del precedente articolo 7 è collocato nel­
di istruzione secondaria di secondo gr1ado, non- la qualifica corrisponde·nte alla posizione ge­
chè dei ~r·equisiti prescritti, e che, da data an- rarchica organicamente acquisita. 
teriore al i o maggio 1948, ·eserciti effettiva- n personale inquad1r1ato nei singoli ruoli a 
mente senza soluzione di continuità funzioni norma del precedente articolo 8 è collocato nel­
pari a quelle proprie del predetto ruolo. la qualifica :corrispondente gerarchicamente 

Il personale di concetto di cui al pr.ecèdente alla ·posizione risultante rispettivamente dalla 
c.omma, che non pervenga al ruolo d·ella carrie- . l classi,fic•azione di cui all'artkolo 2, lettera b) 
ra di conc·etto, è inquadrato nel ruolo della car- del decreto 31 gennaio 1945 del Presidente del 
rie~ra esecutiva, purchè provvisto dei requisiti Consiglio dei ministri e dalla equiparazione 
e del periodo di esercizio di funzioni di ·cui al deten:.11inata con la tabella annessa al decreto 
comma medesimo. 30 dicembre 1946 deJl' Alto con1missario per 

Nel ruolo della .carriera esecutiva è inoltre l'.aliment·azione, semprechè ne ahbia effettiva­
inquadlìa.to il personale d'ord{ne, di cui alla ta- mente esercitato le funzio-ni. 
bella annessa al decreto dell'Alto commissario Il personale inquadrato nei singoli ruoli a 

'per l'alimentazione 30 dicembre 1946, che sia nor1na del .pre•cedente articolo 9 è .collocato 
in possesso dei requisiti pres-critti e che, da· nelle qualifiche se·condo le disposizioni dell'ar­
data anteri01r.e al l o maggio 1948, eserciti ef- ti colo 71 del decreto del Presidente dellà Re­
fettivamente senza soluzione di continuità fun- pubbliça 11 gennaio 1956, n. 16. 
zioni p1a.ri a quelle proprie del predetto ruolo. n personale inquadr!ato nei singoli ruoli a 

Nel ruolo della carriera del personale ausi- norma del precedente articolo 10 è collocato 
liario è inquadrato il personale subalterno, di melle qualifiche ·COriZ'isponde·nti alle funzioni ed 
cui aila tabella anrne.s.sa al decreto dell'Alto ai ·compiti effettivamente svolti da aln1eno dieci 
commissario per l'alimentazion~ 30 dicembre anni alla data della presente legge, qU!ali risul-
1946, che sia in .possesso dei ptrescritti requi- tano dal provvedimento ministeriale indicato 
siti. dal medesimo articolo 10. 

Art. 9. 

Il personale di cui ai numeri 3) e 5) del pre­
cedente articolÒ 4 è inquadrato, subordinata­
mente al possesso del titolo di :studio prescrit­
to, nel ruolo della carriera rispettivamente cor­
rispondente alla categoria di iRppartenenza e 
alle funzioni orgarnicamente atttribuite alla da­
ta dell'assunzione. 

Al personale collocato nelle singole qualifi­
che a nonna- dei pre·cedenti commi è attribuito 
lo stipendio della rispettiva qualifica, nella en­
tità che· comp·E·terebbe nella qualifica medesin1a, 
in base all'anzianità maturata nell'e·sercizio del­
le funzioni che hanno ,cmnportato il colJoca­
mento in essa. 

È, comunque, escluso il conferilnento di po­
sizione gerarchicamente ed econornicamen~e SU"" 
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perio~re a quella acquisita alla data della pre­
sente legge dal ;personale contemplato dai pre­
ce denti comn1i. 

Art. 12. 

Il collocamento . nelle singole quali~fiche deve 
essere effettuato tenendo conto dell'ordine ri­
si11tante, dal precede·nte· articolo 4, per dascu­
na delle categorie in esso contemplate ·e, nel­
l'àlnbito della medesima categoria, in base alla 
natura delle funzioni eff.ettivwmente esercitate 
ed all'anzianità complessiva di servizio. -

Art. 13. 

L'inquadram·ento in ruolo .ed il collocamento 
nelle .singole qualiikhe so~o disposti, previo 
giudizio favo~r-evo1e di apposita Commissione, . 
con decreto del Ministro per l'agricoltura e le 
foreste. I rel1ativi effetti decorrono dalla data 
di emissione del decreto. 

Alla costituzione delia Commi.ssione previ­
sta al ·precedente ·comma si provvede con de­
creto del Ministro dell'agricoltura e l~ foreste, 
di concerto con il Ministro del tesoro. 

Art. 14. 

Il personale inquadrato nella carriera di con­
cetto ai sensi del terzo comma del precedente­
articolo 8 e ·che .sia già da almeno un anno p~re­
posto alla direzione di unità amministrative 
dell'Alto commissariato dell'alimentazione, de­
gli Ispettorati regibnali e delle Sezioni provin­
ciali dell'alimentazione, può essere mantenuto 
nelle funzioni direttive, ferma restando l' ap­
partenenza ad ogni eff.etto alla carriera di con­
cetto. 

Art. 15. 

Nella prin1a attuazione della presente legge 
e lhnitatamente ai ·fini del computo dell'anzia­
nità richiesta dalle disposizioni vigenti ' ;p€1r 

l'ammissione al ·concorso per ·merito distinto od 
agli e.san1i di idoneità per il conseguimento 
dèlla qualifica di direttore di sezione o di pri­
mo segretar.io, nonchè per l'ammissione al con­
corso p.er esami' od allo .scrutinio per il eonse­
guimento dell;;t .quali.:fìca di primo .archivista, è 
valutato il periodo di servizio p~restato nell'eser­
cizio delle funzioni che hanno cmrnportato il 
collocamento dei relativi titolari nelle qualifi-

che rispettivan1ente inf.eriori delle relative car­
riere. 

Ai rfini dell'anzianità di ~servizio richi~esta 
dalle vige~ti disposizioni per le promozioni alla 
qualifica in1mediatamente :superiore a quella 
conseguita .i1n sede di inqu.adtramento è valutato, 
nei casi in cui -non ricorre l'operatività del pre­
cedente comma, il periodo decorso dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

Art. 16. 

Dalla data di decorrenza del collocamento del 
personale nei ruoli ad esaurimento · cessa ogrii 
incremento ai fondi di previdenza r·elativi al 
petrsonale di cui all'articolo 4 ·che ne è provvi­
sto e ·le somme .accantonate p.er tali fondi :sono 
utilizzate in buoni del Tesoro ordinari per es­
sere corrisposte al :personale stesso, con gli in­
teressi 1naturati, all'atto della cessazione del 
rapporto di in1piego. 

Il .servizio civile prestato dal personale di 
cui all'articolo 4 nelle .amministrazioni dello 
Stato anteri011~n1ente all'ip.quadrmn·ento nei ruo­
li ad esaurimento è riscattabile secondo le vi­
genti disposizioni, ai ·fini ·~el trattamento di 
quiescenza; per la intera sua durata previo 
pag.amento allo Stato del ·contributo di riscatto 
stabilito dalle disposizioni predette. Per il per­
sonale provvisto di fondo di previdenza sono 
devolute allo Stato, in :sostituzione del contri­
buto di riscatto, le somme accantonate in det­
to fondo alla .data di decorrenza dell'inquadlta- · 
mento nei ruoli ad esaurimento. 

Per il personale che alla ·aata. dell'inquadra­
mento nei ruoli ad esaurimento abbia superato 
il 45° ann.o di età, l'efficacia del :provvedimento 
di inquadramento è condizionata alla presen­
tazione, entro 30 giorni dalla data in cui gl~ in­
teressati abbiano ricevuto ~comunfcaziòne del 
provv-edimento stes:so, della domanda di riscat­
to de-i :S€JrVizi di ·CUi al precedente comma pre­
stati posteriormente al cmnpitmento del 45° an­
no di età. Q·ualora la domanda di risCJatto non 
sia presentata entro il termine .suddetto, il 
provvedim·ento di inquadramento si considera 
come non adottato. 

Art. 17. 

In deroga all'articolo 56 del testo unico ap­
provato con decreto del Preside-nte delLa. Re­
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3, il Ministro per 
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ra-gricoltrura e le foreste può, per .esigenze di 
servizio, disporre l'assegnazione ad altri uffici 
del Ministero d:el ;personale inquadrato lllei ruo­
li ·ad esaurimento di .cui alla tabella 1annessa 
alla presente legge; può essere inoltre dispo­
sto, con decreto dei Ministri cmnpetenti di coo.­
c.erto col 1\tlinìstro per il tesoro, il·comando an­
che a tempo indet.e~rminato del personale anzi­
detto presso altre amministDazioni statali. 

Art. 18. 

Le 1attr·ezzatur.e dei .servizi centrali dell'Alto 
commissariato dell'alimenta.zione, dei relativi 
Ispettorati regionali e delle Sezioni provinciali 
dell'alimentazione, passano in dotazione rispet­
tivamente della Dir·ezio.ne generale, degli Ispet­
torati compartimentali e degli Ispettor.ati p~ro­
vinciali dell'alimentazione, istituiti con la ;pre­
sente legge. 

Le disposizioni vigenti, che stabiliscono con­
tributi a favore delle Sezioni provinciali del­
l'alimentazione ai sensi dell'articolo 3 del de­
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 
31 gennaio 1945, ·cesseranno di avere vigor-e 
1alla data di entrata in vigore del decreto di 
cui all'articolo 3 della presente legge. 

Alrt .. 19. 

L'Ufficio di ·controllo del Ministero del tesoro 
presso l'Alto commissariato dell'alimentazio­
ne è trasferito presso il Ministero dell'agricol­
tura e delle foreste quale « Sezione per i :ser-

vizi dell'alimentazione » della Ragioneria ·C·en­
trale del Ministero medesimo. 

Art. 20. 

Con decreti del Minist~ro per il tesoro saran­
no h1asferite allo stato di previsione del Mini­
stero dell'agricoltura e delle foreste le somme 
disponibili - in .conto competenza ed in .conto 
residui - sui capitoli dello stato dì previsione 
del Mirnistero ·del tesoro :..__ sottorubrica « Alto 
commissàriato per 1'1alimentazione » - non-

, ehè le somme ugualmente disponibili - in con­
l to cmnpetenza € in conto residui - s·ui capi­
' toli degli stati di .previsione dei vari Ministe~ri 

per il rimborso alle Sezioni provinciali cieli' ali­
mentazione dell'onere relativo tal tratta1nento 
economi.co del :proprio personale temporanea­
n1ente distaccato presso le amministrazioni 
stes.se ai sensi della legge 7 maggio 1954, n. 220. 

Art. 21. 

Il maggiore onere· recato dal p~rovvedimentb 
per le c0mpetenze r€lative al personale di .cui 
ai numeri 4), 5) e 6) .del precedente 1articolo 4, 
valutato i1n lire 935.000.000 per l'esercizio ~fi­

nanziario 1957-58, sarà fronteggiato a carico 
del fondo iscritto nello stato di prcevìsione del 
Ministero dei tesoro per il medesimo esercizio' 
per far fronte ad oneri dipendenti da provve­
dimenti legislativi in ·corso. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con prcopri decreti, alle occorrenti vrao:< 
riazioni di bilwncio. 
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TABELLA DEI RUOLI AD ESAURIMENTO PER I SERVIZI 
DELL'ALIMENTAZIONE 

RUOLO DELLA CARRIERA DIRETTIVA 

QUALIFICA 

_Ispettori generàli e direttori reompartime,ntali 
Direttori di divisione e ispettori capi 
Direttori di sezione e ispettori superiori 
Consiglieri di l a da:sse 
Consiglieri di 2a das~e l 
Consiglieri di 3a classe \ 

RUOLO DELLA CARRIERA DI CONCETTO 

QUALIFICA 

Segretari -capi 
Segretari principalì 
Pnmi Seg~retari 
Segretari 
Segretari aggiunti l 
Vice Segretari ~ 

RUOLO DELLA CARRIERA ESECUTIVA 

QUALIFICA 

Archivisti c'api 
Primi archivisti 
Archivisti 
Applicati 
Applicati aggiunti f 

RUOLO DELLA CARRIERA AUSILIARIA 

QUALIFICA 

Commessi 
Usderi capi 
Uscieri l 
Inservienti ~ 

Agenti te-cnici 

N°. dei posti 

14 
40 

110 
120 

130 

414 

No. dei posti 

15 
105 
165 
175 

315 

775 

No. dei posti 

32 
320 
370 

450 

1.172 

No. dei posti 

5 
15 

240 

260 

75 


